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UNO SGUARDO OLTRE IL VELO


PREFAZIONE DELL’AUTRICE


L’idea di scrivere questo libro mi è venuta nel 2012, dopo aver visto il film “Romanzo di una strage” del regista Marco Tullio Giordana, riguardante l’attentato di Piazza Fontana a Milano, alla Banca dell’Agricoltura il 12 dicembre 1969 e dei tragici fatti che ha comportato. All’epoca avevo 27 anni, lavoravo come segretaria in un liceo scientifico statale e, contemporaneamente frequentavo, da studente lavoratore, l’Istituto Superiore di Scienze Sociali di Trento, dove mi sono laureata nel 1971.


Il film mi aveva emozionato; mi aveva fatto rivivere una storia del passato recente in cui anch’io, come centinaia di migliaia di giovani di allora, avevo partecipato con passione, con idealità, nella convinzione ingenua, se non proprio fallace, che il mondo si sarebbe lasciato cambiare come volevamo noi, secondo una visione fideistica, spontaneista che ha distrutto, ma non costruito, così che il mondo, dal vuoto, ha ripreso forza ed ha cambiato noi.


Mio marito ed io eravamo stati protagonisti attivi ed entusiasti delle lotte sociali di quegli anni nella scuola, nella fabbrica, nel quartiere, nel sindacato, nei partiti di sinistra e nei gruppi extraparlamentari; poi, idealmente, nel tempo, pur essendo cambiata la scena della storia, non avevamo mai smesso la “militanza” e, nel luglio del 2002 eravamo anche andati ai funerali di Pietro Valpreda al Circolo anarchico di Viale Monza a Milano. Eppure, nel vedere il film, ci eravamo resi conto di avere dimenticato tutto, nomi, personaggi, dinamiche, coinvolgimenti, false piste, capri espiatori, pur avendo seguito “dal vivo” gli eventi terroristici di quel tempo.


Anche altri spettatori, più o meno della nostra età, avevano avuto le stesse sensazioni, tanto che all’uscita dalla sala, in un gruppetto ci si era fermati a commentare, a ricordare. A quel punto mi ero detta che, se perfino noi, che avevamo vissuto gli eventi in prima persona, avevamo dimenticato non tanto l’accadimento, quanto la sua valenza politica e storica, per le generazioni dopo la nostra, il vuoto di memoria collettiva, l’indifferenza o addirittura la non conoscenza, le avrebbero sradicate, private dei punti fermi da cui partire per riflettere su se stessi, sulla società nel suo complesso e come interagire con essa in modo attivo e responsabile. Un albero, privato delle radici, si secca e muore, così che mi piace dedicare questa testimonianza a quei giovani, idealmente miei figli e nipoti, che vogliano impegnarsi nella ricerca della loro propria verità, nel profondo di se stessi.


Non è necessario predisporre una ricerca sociologica strutturata per conoscere il grado di conoscenza e di consapevolezza della gente rispetto a quanto sta accadendo nel mondo; basta osservare le persone comuni con le quali si viene in contatto nella vita quotidiana; una grande ignoranza dei meccanismi economici reali e di potere, una confusione emotiva e mentale che toglie energia e volontà di reagire. Sono più che mai diffuse la sensazione e la percezione che prima o poi debba succedere un “patatrac perché così non si può più andare avanti”, essendo più che mai assimilata e interiorizzata, anche inconsciamente, la forma-pensiero secondo la quale dallo stato di cose presenti si uscirà solo per causa di eventi apocalittici.


L’élite mondiale del potere sta impedendo con ogni mezzo fisico, psichico, mentale la presa di coscienza e la volontà di lotta dei popoli, per la libertà e per riprendere valore, dignità, autodeterminazione, responsabilità delle proprie scelte e del proprio futuro, nel quale sia il sistema economico ad essere al servizio dei bisogni umani; oggi gli uomini sono il carburante che alimenta il moloc che li conduce alla destrutturazione e alla morte.


Questo è il tema centrale del mio lavoro con il quale ho voluto ricostruire, mediante una documentazione sintetica ma precisa e ragionata, lo stato dell’umanità nel suo complesso oggi, in cui è in forse perfino la sua stessa sopravvivenza. Mi sono proposta di presentare una ricognizione dell’esistente, di ricomporre il grande puzzle fino a rappresentare il disegno autentico, dando ad ognuna delle tessere, buttate alla rinfusa nello scatolone della storia, la sua giusta collocazione e la sua giusta consequenzialità rivelatrici.


Il quadro che ne è apparso, via via, ai miei occhi è molto deprimente, se non mortifero, essendosi resa manifesta la degradazione della nostra civiltà che sta espandendosi velocemente, in forma esponenziale, come se fosse in una folle corsa verso il suicidio, istigato da una energia menzognera, perversa, disumana. Mio malgrado, sono stata sopraffatta dall’angoscia per la fine annunciata, tanto che ho dovuto smettere di scrivere per alcuni mesi, per recuperare l’equilibrio emotivo e la serenità che mi sono abituali.


Non è una esagerazione e chiunque leggerà il libro, non potrà che condividere il mio profondo turbamento, mitigato in parte dall’essere anziana, prossima alla fine della vita terrena, una vera e propria liberazione se fossero veramente profetiche le parole del 3° Segreto di Fatima “I vivi invidieranno i morti per quanto i loro occhi saranno costretti a vedere e le loro orecchie a sentire”.


Eppure i giochi non sono ineluttabilmente predestinati ad un unico risultato e le sorti della partita ancora possono cambiare se gli esseri umani più consapevoli, cambiando se stessi, sintonizzano il proprio sistema energetico ai livelli vibrazionali cosmici più elevati, così da squarciare la muraglia di onde elettromagnetiche che avvolge l’intera sfera planetaria, costituita dalle forme pensiero dominanti. Sono potentissimi aggregati di energia, degli “dei” artificiali, creati dai pensieri e dalle opere degli uomini stessi, programmati per sterminare l’umanità così com’è oggi, sostituita in toto dall’intelligenza artificiale e dalla ingegneria genetica, salvo qualche miliardo di individui per il puro lavoro servile ai padroni del mondo, all’élite del potere che si ritiene già divina e prossima a conseguire l’immortalità.


Fin che c’è vita, c’è speranza, così dice la saggezza popolare ed io l’ho sperimentato di persona oltre 30 anni fa, quando mi fu diagnosticata una grave malattia che non lasciava scampo e il mio destino sembrava essere definitivamente segnato. Me ne ero fatta una ragione, tuttavia avevo sentito il bisogno di alleggerirmi, di deporre lo zaino, colmo di energie pesanti, che mi portavo sulla schiena per una vita non facile, di modo che il passaggio alla dimensione disincarnata, fosse per lo meno sereno. Simbolicamente avevo voluto anticipare il momento cruciale: mio marito ed io, in quattro e quattr’otto, come si dice, lasciati casa, lavoro, professione, sicurezza economica, avevamo fatto il classico salto nel buio, andando a vivere, in attesa della morte, in un paese dell’Abruzzo, ai piedi della Maiella, che fino a pochi mesi prima non sapevamo neanche che esistesse, che ci era stato segnalato da un collega di lavoro che lì aveva la casa di vacanza.


Solo il cambio di ambiente aveva fatto di me un’altra persona, nel senso che aveva cancellato tutto quanto avevo scritto nel diario della mia vita fino a quel momento e reso i fogli bianchi perché vi scrivessi una storia tutta nuova. Per almeno due anni ho vissuto in una specie di limbo, non sapendo come sarebbe andata a finire, traendo le energie dalla Natura, dalla terra vera e propria che avevamo imparato a coltivare con il metodo biodinamico di Rudolf Steiner e i cui frutti erano stati il nostro cibo. Per 11 anni abbiamo vissuto in una casa isolata sopra un colle; mio marito aveva trovato un lavoro part-time in una fabbrica a 70 chilometri di distanza; io vivevo le giornate attorniata solo da cani, gatti, galline, conigli, sempre impegnata nell’orto e nelle conserve, nel fare il pane, pasta e dolci con la farina del nostro grano biodinamico …


La Natura mi ha guarito, mi ha purificato nelle energie sottili, nel corpo eterico secondo Steiner, e quindi anche nel corpo fisico; tutto il mio sistema energetico di pensieri, di ideali, di credenze, di priorità e di volontà è cambiato; lontana dal mondo e dalle sue distrazioni, in una riproposizione dell’ora et labora benedettino, ho avuto l’opportunità di incontrare e fare mia un’altra visione della vita umana sulla Terra, non più solo materialistica, bensì multidimensionale, spirituale.


Non mi sono dissociata, meno che mai pentita delle mie idee e delle mie azioni degli anni precedenti il “ritiro”, con le quali rivendicavo il valore delle classi lavoratrici come motore della storia e una maggiore giustizia sociale per tutti, popoli e individui, a partire da me stessa, non solo a livello economico, ma culturale ed ideale; anzi, rendo loro onore perché mi hanno accompagnato, per oltre la metà della vita, nel mio percorso di maturità e hanno preparato la mia coscienza ad evolversi verso un piano mistico di conoscenza della condizione umana.
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Giuseppina Rosa Costa è nata a Sesto San Giovanni, città medaglia d’oro della Resistenza, in provincia di Milano nel 1942 in una famiglia operaia. Essendo rimasta orfana di padre ancora bambina, subito dopo la scuola media inferiore, ha dovuto lavorare per guadagnarsi da vivere. Tuttavia non ha mai rinunciato ad istruirsi, ad apprendere per migliorare le sue condizioni di vita. Alle scuole serali ha conseguito il diploma di ragioniera che le ha successivamente consentito di lavorare come segretaria economa in istituti di istruzione secondaria superiore. Sempre da lavoratore-studente, nel 1971 ha conseguito la laurea in Sociologia, ad indirizzo sociologico, presso l’Istituto Superiore di Scienze Sociali di Trento.


Da laureata, ha svolto un’esperienza collaborativa di affiancamento alle strutture e alle équipe psichiatriche territoriali per 7 anni; poi attivamente impegnata nella organizzazione dei servizi sociali agli albori del Piano Sanitario Nazionale, legge 833 del 1978.


A causa di una grave malattia, ha lasciato la professione e si è trasferita a vivere in Abruzzo, dando vita ad una piccola azienda agricola condotta con il metodo biodinamico di Rudolf Steiner.


Ritornata dopo molti anni nella sua città natale, si è dedicata allo studio di varie scuole di pensiero spirituali, alla pratica di terapie olistiche ed energetiche; è Master Reiki e biopranoterapeuta diplomata.


Sul suo sito web www.albarosa.it scrive racconti personali, saggi, poesie in un’ottica interpretativa sia politico-sociale che spirituale, dalla quale è possibile, per il lettore di questo libro, conoscere più profondamente l’autrice.
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CAPITOLO 1


Una lettura diversa degli avvenimenti umani


Capire il significato spirituale degli accadimenti è molto, molto difficile; forse impossibile, ma è necessario almeno tentare di vedere fra la nebbia, oltre il velo della materia o della illusione.


Ogni credenza religiosa, ogni filosofia antica o recente, la New Age, la Next Age, le attuali Scuole dei misteri, hanno le loro teorie in proposito, potenzialmente vere o false allo stesso tempo, tutte indimostrabili. Quello che le accomuna però è il fatto che nessuna sia finora stata in grado di sgretolare quella cappa di energie grevi e mortifere che avvolge il pianeta, impedendo il rimescolamento, il movimento, l’apertura a possibilità evolutive altre, al di fuori della matrice o del video-game a cui siamo inchiodati in quest’era storica di almeno seimila anni; un intrappolamento in una specie di effetto serra psico-spirituale, che non ha portato concretamente alcun miglioramento significativo nella vita del genere umano nel suo complesso.


Nascere, brillare, sparire è stato l’unico tema unificante di tutte le civiltà, di tutte le culture, di tutti i grandi imperi e governi e delle grandi dinastie. Sono cambiati di volta in volta i membri dell’orchestra e i ballerini, anche il direttore, ma la musica è sempre stata la stessa e lo è tuttora: il potere assoluto, il dominio configurato proprio geometricamente nella piramide. La sua base è sempre costituita dalla massa sconfinata, brulicante e misera che nasce, vive e muore senza mai sapere o chiedersi il perché della propria vita e i cui componenti, in ogni tempo e in ogni luogo, sono i primi ad essere utilizzati od eliminati alla bisogna: la classica carne da macello.


Poi inizia tutta una stratificazione che, con una programmata inclinazione, arriva al vertice, al dominatore o ai dominatori assoluti. La lotta per la sopravvivenza e per la realizzazione materiale consiste nel salire quanto più possibile questi strati fortemente selettivi in quanto l’allocazione ai più bassi significa essere, prima o poi, vittime sacrificali predestinate all’arbitrio del moloc visibile e invisibile.


I gruppi dominanti che si sono susseguiti nel corso dei millenni, espressione dell’élite del potere religioso, economico, militare e politico, sempre costituito da poche decine di persone, hanno sempre avuto in mano la vita e la morte delle masse. Oggigiorno, ormai, anche i cervelli delle persone, la loro energia psichica e vitale sono captati, risucchiati dal sistema dei computer, dei cellulari, e quant’altro; il condizionamento è globale, sembra proprio che non ci sia via di scampo, qui nei nostri Paesi tecnologicamente progrediti.


Lo sviluppo straordinario delle scienze e delle tecnologie moderne, in particolare telematiche degli ultimi decenni, ha sicuramente dato un grandissimo input al progresso materiale dell’Umanità, fino a sconvolgere i modi di vita individuali e collettivi codificati da generazioni, tuttavia il livello morale e di vera evoluzione delle coscienze non è avanzato; anzi, tutto si sta disgregando in modo lacerante e accelerato.


Contemporaneamente il potere diviene più aggressivo, più totalitario perché avverte che anche l’impalcatura piramidale sarà travolta dalla dissoluzione e potrebbe franare da un giorno all’altro e con essa la perpetuazione di questa scena del mondo. Il film è alle sequenze finali e allora si deve praticare l’accanimento terapeutico, fino all’aberrazione, per sopravvivere un po’ di più: rinforzo della struttura della piramide con l’accentramento del potere globale, negazione di ogni autonomia e di ogni autosufficienza, affamamento di interi popoli con la strumentalizzazione del debito pubblico, ad opera della speculazione finanziaria e bancaria, terra bruciata da guerre tanto inutili quanto efferate, genocidi, in una strategia che non ha niente di umano, è solo diabolica. Non deve esistere un pensiero creativo alternativo, neanche la speranza.


A questo punto è bene porsi la domanda:


ciò avviene solo per il delirio di onnipotenza e per la totale perdita del senso di realtà di questa esclusiva élite del potere globale che, in modo occulto ma irresponsabile, detiene il destino dell’Umanità e del pianeta, oppure essa agisce, con tutte le sue diramazioni secondarie, per volontà e per conto di entità invisibili di un’altra dimensione – gli dei o il dio monoteista di questa generazione adamitica – con i quali è stato contratto il patto del conferimento e della legittimazione del potere sulla Terra, inteso proprio come asservimento totale, olocausto generalizzato degli esseri umani?


La mitologia, i riti delle religioni, ma anche la storia vera e propria delle varie culture, ci hanno tramandato messaggi espliciti, moniti e avvertimenti che noi, programmati sia nella menzogna delle religioni organizzate che, ai loro livelli più alti, da sempre sono parte autorevole di quell’élite del potere, sia nel pensiero pietrificato del materialismo, non sappiamo decifrare, nonostante siano letteralmente comprensibili. Non abbiamo il coraggio e la capacità di toglierci la maschera, la corazza del conformismo, della paura, dell’acquiescenza, dell’ignoranza, della presunzione, della superstizione, per riappropriarci della nostra autonomia di pensiero, della nostra anima immortale, della nostra coscienza multidimensionale, in una parola della nostra libertà.


Le nuove teorie pseudo spirituali che vanno oggigiorno per la maggiore, in realtà più orientate all’immaginario, allo psichico e al parapsichico, in generale non sono in grado di elaborare applicazioni pratiche di vita sociale; non si concretizzano, restano nell’astratto, nella pura enunciazione. Per contro, il pensiero scientifico-materialista nega tutto quanto non rientra nella concretezza della forma realizzata, dimostrabile e riproducibile.


Così Spirito e Materia, pensiero magico e pensiero razionale, per usare termini convenzionali, restano in opposizione, non si compenetrano a vicenda e l’essere umano, che dovrebbe essere il canale privilegiato di scambio, è la prima vittima di questa incomunicabilità perché conosce solo una parte di sé, la sua fisicità, mentre non ha coscienza dei suoi corpi sottili che vibrano a livelli di energia più eterei, già a dimensioni superiori rispetto alla pura materia.


La diffusione a livello di massa dell’Ufologia poi, attraverso i film, i serial televisivi e la letteratura di fantascienza, ha portato ulteriore confusione circa la condizione umana sul pianeta Terra e nel Cosmo.


Avendo orientato lo sguardo sui “mondi alieni” bene o male intenzionati nei nostri confronti, secondo i vari convincimenti di ufologi o contattati, si sono distolti gli occhi e soffocata la consapevolezza del qui ed ora, del presente rispetto alla propria vita reale, al proprio ambiente, alla propria organizzazione sociale, fino a credere che il pensiero positivo da sé solo o la visualizzazione allucinatoria della luce possano essere il massimo dell’impegno personale verso un ipotetico futuro, chissà dove e chissà quando.


Sicché non ci sono state attenzioni, né correzioni di rotta necessarie; si è lasciato fare all’élite e ai suoi colonnelli e alle sue scorte armate; non ci si è impegnati per comprendere il senso della Storia umana e le cose sono giunte a questo punto.


Dare ad “altri”, chiunque siano, terrestri, intraterrestri o extraterrestri il nostro potere e la nostra libertà non ci affrancherà mai dalla condizione di esseri assimilati agli animali da allevamento, fatti crescere quanto basta per la mattanza.


Tutto è architettato in modo totalizzante, manipolatorio, mistificante e menzognero, in modo tale che la nostra vera situazione cosmica non venga mai svelata, sicché mai ci si possa liberare, sicché mai ci si possa scrollare di dosso le entità invisibili, che si fanno credere dio, che ci dominano, impedendoci di ricomporci nella nostra unità, così come siamo stati creati all’origine.


Ecco il significato del versetto del Vangelo di Giovanni 8.31 “Se rimanete nella mia parola, siete veramente miei discepoli e conoscerete la Verità e la Verità vi renderà liberi”


L’umanità deve uscire dalla perpetuazione dell’inganno e fare un balzo in avanti nell’evoluzione della sua coscienza da se stessa, con la propria consapevolezza, senza che siano “altri” a provocarlo, non si sa come, non si sa a quale prezzo.


Ogni manifestazione di questo piano energetico di esistenza si basa sulla dualità, ovvero, su due valenze contrapposte e contemporanee, positivo e negativo, yang e yin, vita e morte, bene e male.


La globalizzazione non ha solo negatività, bensì ha anche la sua controparte propositiva, come quella della possibilità della comunicazione planetaria e della conoscenza diffusa che può raggiungere le singole persone interessate, come si dice, in capo al mondo, tramite la rete informatica.


Fino ad un paio di decenni fa al massimo, nei Paesi occidentali, europei in particolare, solo una ristrettissima élite di addetti ai lavori o studiosi di alto livello conosceva i reali meccanismi di potere e di controllo economico, quindi politico, sui popoli, nonché i retroscena più nefasti e insospettabili.


È vero che miliardi di persone sulla faccia della Terra, purtroppo, sono talmente miserabili da non avere nemmeno coscienza di sé come esseri umani; tuttavia anche la gente del nord del mondo, in generale, non ha voluto vedere, sentire, né tanto meno riflettere sul significato del suo vissuto personale in rapporto alla grande storia umana di cui era un infinitesimo ingranaggio. Si sentiva sicura, agiata, al riparo dalla povertà, assistita dal welfare, dalla culla alla bara, aveva la certezza del lavoro che le dava se non la ricchezza, almeno l’indipendenza economica. D’un colpo, imprevedibilmente, nel 2008, la situazione è cambiata, le certezze sono sparite e la paura del domani ha preso il sopravvento e allora, per forza di cose, l’ubriacatura del consumismo è svanita, il bisogno ha stimolato la consapevolezza e la volontà di cambiare.


Le strategie mondialiste sono studiate e decise dalla élite del potere nei suoi “santuari” di pianificazione e programmazione globali.


Sono gruppi segreti di cui si conoscono solo alcuni dei nomi degli appartenenti e forse solo dei più esterni, i meno potenti. Si sa che tutti i capi di Stato e gli uomini politici più influenti, che occupano alti vertici nazionali e internazionali, ne fanno parte; banchieri, capi di potenti industrie, alti prelati vaticani e capi religiosi, Gesuiti, Opus Dei, petrolieri, big della finanza mondiale, in una aggregazione trasversale rispetto ai propri Paesi di appartenenza e di operatività, trascendendo qualsiasi forma di governo o di credo religioso. Sono un vero e proprio governo ombra mondiale che decide in totale segreto, in incontri annuali, come realizzare i suoi piani, di cui il complesso dei movimenti tende all’asservimento totale dei popoli.


Le sigle più note sono ovviamente quelle della Massoneria nei suoi vari ordini e obbedienze e che, quando emerge dalle sue logge qualcosa di losco, viene definita “deviata”, il gruppo Bilderberg, la Trilateral Commission, il Club di Roma, l’Aspen Institute, Davos, Skull and bones (Teschio e ossa) che pare dia l’investitura ai Presidenti americani, per non parlare che di queste conosciute pubblicamente e, anzi si conoscono anche i loro affiliati o fiancheggiatori. Il vertice della piramide però resta coperto, impenetrabile.


Per quanto riguarda gli aspiranti capi di Stato e di governo, di destra o di sinistra, se non hanno la loro investitura, sono delegittimati dall’inizio, non vanno da nessuna parte; caso mai sono “neutralizzati” in modi più o meno pesanti.


Si avvalgono di centri e studi di ricerche strategiche denominati “think tank”, ovvero serbatoi di pensiero, dentro i quali vengono cooptati i migliori cervelli umani che si sono messi in luce con analisi critiche o alternative; vengono subito arruolati e profumatamente pagati, dapprima con l’illusione di poter cambiare le cose secondo il loro pensiero, in realtà finendo con l’essere confacenti a questo ordine mondiale perché, di fatto, viene neutralizzata ogni possibilità di ideazione e di progettualità antagoniste al di fuori di esso.


Particolarmente significativo è il constatare che la caduta del muro di Berlino, la disintegrazione dell’Unione Sovietica e la fine della cosiddetta “guerra fredda”, programmate da questi gruppi di potere occulti, come fu a suo tempo per la Rivoluzione d’ottobre e per le guerre mondiali, abbiano comportato la loro determinazione a insediare negli Stati di maggior peso politico ed economico in Europa governi di sinistra, “sedicenti” di sinistra, meglio ancora di centro-sinistra


Il motivo scaturisce dal fatto che, forti di una tradizione, ora usurpata, di combattività operaia e di aggregazione sindacale, nonché di un comune substrato religioso, hanno tuttora spazi di potere, organizzativi e di credibilità nelle collettività e per questo danno maggiori garanzie di essere dei perfetti cani da guardia. Sono in grado di mantenere il controllo, la tenuta a freno delle masse sottoposte all’inesorabile calo delle condizioni di vita, al ridimensionamento, se non alla soppressione del welfare state, di quello stato del benessere che era stato l’orgoglio del socialismo riformista e del sindacalismo dell’Europa Occidentale.


In questo tempo viene fatto passare di tutto sulla testa delle popolazioni europee, le mediterranee, per ora, ma nessuno sarà indenne. Gli ideali di un tempo già erano divenuti ideologia; ora sono solo business puro, menzogna. Caduta la maschera della critica e dell’alternativa, è apparsa l’altra faccia del dominio il cui scopo è quello di creare caos, manipolare le coscienze, tenere il piede sul collo agli esseri umani perché siano devitalizzati, incapaci di opporsi.


Governi di sinistra che, con l’acquiescenza dei sindacati loro collaterali, hanno fatto e continuano a fare le peggiori politiche “di destra”, senza che vi siano opposizioni di massa organizzate che possano avere un peso; solo episodi di ribellione spontaneista che lasciano il tempo che trovano.


In Italia, le due grandi ideologie totalizzanti, il Cattolicesimo e il Comunismo hanno sterilizzato, nel vero senso della parola, ogni autonomia di pensiero individuale, hanno appiattito, standardizzato comportamenti e credenze in una grande matrice di conformismo e di gregarismo acritico. Oggi come oggi dicono le stesse cose, hanno gli stessi programmi, la stessa vacuità; si sono infatti fusi in uno stesso partito; la classe operaia, in via di estinzione, non è più il loro serbatoio primario di voti, ma non gliene importa niente perché il potere viene concesso dall’alto, non dal basso con la farsa delle elezioni.


Perciò, anche se la maggioranza dell’elettorato non andasse a votare, come sta di fatto succedendo, il governo di sinistra, beneamato dai poteri forti, ci sarebbe in ogni caso, perché i padroni sul loro cane da guardia contano molto.


Sotto l’etichetta generica di sinistra confluiscono i ceti più elitari di imprenditori banchieri, consorterie borghesi organizzate e potenti e tutta una stratificazioni di gente che vive e prospera alla loro ombra; intellettuali o pseudointellettuali, politici, sindacalisti, cooperative e imprenditoria agevolata, tutto il mondo dello Stato e del parastato, dell’informazione e dell’intrattenimento, in pratica tutta una marea di gente le cui attività non producono uno zero virgola di PIL, ma che continua a campare bene sul quello prodotto, sudato dalla brulicante base della piramide e del quale viene sempre più defraudata.


Tanto più sono vicini al vertice della piramide, tanto più le loro complicità aumentano: sanno, ma tacciono, eludono, negano per malafede e vigliaccheria, nella convinzione che il comportamento vile e servile nei riguardi dei dominatori li metta al riparo dall’annientamento riservato alle masse-formicai; anzi, comporti l’investitura alla compartecipazione sia pure periferica e irrilevante. Sul piano fisico questi asserviti fanno la scelta più appagante; sul piano della evoluzione della coscienza scivolano in un corrompimento e in una regressione forse irrecuperabili.


I governi delle sinistre, o “sinistri”, naturalmente “democratici ed antifascisti”, si sentono in diritto e in dovere di martellare ben bene o di stroncare sul nascere qualsiasi aggregazione “di destra”, cioè di opposizione e di pensiero diverso dal proprio, bollandola come razzista, nazista, antisemita. Il caso della Lega Nord in Italia insegna, come pure Heider in Austria, o l’attuale presidente dell’Ungheria Orban… come si dice “colpiscine uno per educarne cento”.


Oggi come oggi, se solo si vuole vivere o sopravvivere, senza essere messi al bando o perseguitati, se si vuole stare a galla, bisogna dichiararsi di sinistra, in maniera generica, che tanto non si sa più neanche cosa voglia dire; favorevoli o addirittura sostenitori dell’islamizzazione dell’Europa e filo sionisti; essere “politicamente corretti”, cioè rinunciare non solo alla libertà di parola, ma perfino di pensiero. Il vento sta cambiando e il pensiero unico arrivato al suo apogeo, ha iniziato la fase discendente; nascere, brillare, sparire è una legge dell’Universo, a cui nessuno, nemmeno gli “dei” possono sottrarsi.


Per quanto riguarda l’élite del potere, le confraternite occulte, il cui vertice è rappresentato dalle centrali ebraiche, perché prime depositarie del “patto”, sono assolutamente reali e non una invenzione propagandistica o calunniosa di “razzisti”. Non si è mai trattato, né si tratta ora, solo di uomini avidi di potere e di denaro, bensì di veri “iniziati” al culto di entità spirituali interessati ad intervenire e a condizionare pesantemente il corso della Storia e della evoluzione umana.


Il “Regno di Dio” per gli Ebrei non si riferisce al un mondo “altro”, o alla evoluzione della coscienza umana verso livelli vibrazionali più evoluti, bensì all’insediamento di un monarca universale a capo di un governo mondiale in una religione mondiale, la loro, che sia il dominio assoluto di quelle entità con cui a suo tempo fecero il patto e che hanno fatto credere di essere l’unico dio. Questa visione del “Regno di Dio” e del Messia, peraltro, è la stessa dei Gesuiti; l’unica differenza, si fa per dire, è che il monarca universale non è il Cristo spirituale, ma il Gesù carnale quale re dei Giudei o Messia tramandato dall’Antico Testamento.


Sia che lo si consideri una entità cosmica “divina”, o più modernamente, come una specie aliena installatasi sul nostro pianeta migliaia di anni fa su dimensioni vibrazionali così elevate da essere invisibili agli esseri umani, ha sempre perseguito in ogni tempo il suo progetto di dominio assoluto della Terra e della Umanità, anzi degli “animali in forma umana”, eliminando la concorrenza con altri “dei” e impedendo in tutti i modi che gli esseri umani acquisiscano la consapevolezza della verità di se stessi e della universalità.


L’interpretazione, secondo questa chiave di lettura, delle vicende storico-religiose accadute sul pianeta almeno da quattromila anni, richiederebbe volumi; basterà però considerare le analogie fra le grandi ideologie di massa che, per secoli, hanno inciso, anzi proprio plasmato, il pensiero e l’azione degli esseri umani in Occidente: l’Ebraismo, il Cattolicesimo, l’Islamismo e, nel campo del materialismo dialettico il Comunismo.


“Io sono l’unico dio, non avrai altro dio fuori di me” così esordiscono i 10 Comandamenti e, pure nella sua negazione della religione, il Comunismo si pone come dogma assoluto, non accettando e combattendo ogni forma di pensiero dissidente. Tutta la storia dei Paesi cosiddetti di “comunismo reale” è stata tragicamente sterminatrice, ed è proprio l’ideologia in sé che pretende di essere una verità indiscutibile e chi la pratica è intollerante verso qualsiasi altro diverso pensiero.

OEBPS/Images/cover.jpg
'La ricostruzione del quadro globale

attraverso l'incastro attento
dei singoli puzzle

moucanprint





OEBPS/Images/author.jpg





